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il giorno dopo la^eBteatx 
Il comitato di Racconigi 
attacca la decisione dei giudici 

Speranza dopo le dichiarazioni 
di Nilde lotti e di Vassalli 
Oggi i coniugi a Roma 
per decidere altre azioni legali 

Impolfmaìo ha a o l e w j i ^ 

si«»m»orr,«i»« mHljore,pw»l-
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Resta il «caso Serena» Il decreto del Tribunale per 
ì minori drTorino , nettamente contrano al nafh-
damento della piccola filippina ai Giubergia, ha 
infatti innescato l ina sorta di reazioni a catena e 
di n u o v e iniziative cóntro la decis ione dei g iud ic i . svegliato *" 
torinesi «Ieri i a Racconigi conferenza stampa alla ' speranze Vi è 
quale h a n n o preso parte anche i d u e coniugi c h e 
Oggi saranno a J t o m a 

- _ , -, - -Non ho nessu 
na Intenzione di rassegnarmi 
Ho la Coscienza tranquilla e 
Insieme a mio marito lottere
mo con tutte le nostre forze 
contro questa crudele prafon 
daingiuslula .CosiRosanna 
Giubcrgia ieri pomeriggio alla 
conferenza stampa indetta a 
Racconigi dal -Comitato di so
lidarietà, in difesa -di Serena 
Cruz La donna accompagna
ta dal marito. Francesco Giù 
bergta ha risposto alle do
mande dei Vari giornalisti pre
senti -Slamo noi ad aver sba 
glia» Perche far pagare ad 
una bambina il nostro errore 
Non ci credo a quanto hanno 
detto 1 dudKMfllla, loro sen 
lenza- Pòi ha aggiunto di aver 

PALIA NOSTRA SEDAZIONE 

saputo da una persona della 
Comunità che da tre settima
ne ospita la bimba che Sere 
na piange continuamente 
chiede dei suoi genitori del 
fratellino Nasario -No non 
posso dire il nome di questa 
persona - ha aggiunto ancora 
- Se vuole dovrà essere lei 
ad uscjr fuon per dire la venti 
che conosce • Oggi i Giuber-
g|a saranno a Roma per con* 
sullare il loro avvocato Leo-
narda Strippoli 

Anche i componenti del 
«Comitato di solidarietà* han
no espresso la loro intenzione 
di continuare a battersi per 
che Serena tomi con I suoi 
•genitori» adottivi «Mpralmen 
te non accettiamo una senten 

za di questo tipo Ricorrere 
rno faremo qualcosa Del re 
sto la dichiarazione del mini 
stro Vassalli, la presa di posi 
zione di Nilde lotti hanno ri-

parecchie 
speranze Vi e inoltre sem
pre più forte la pressione di 
tanta gente Continuiamo a ri
cevere telefonate telegrammi, 
lettere di protesta che ci esor 
tano a far qualcosa Noi non 
staremo con te mani in ma-
no

li •Comitato» inoltre espn-
me alcune prime considera
zioni in merito al decreto 
emesso dal Tribunale per i 
minori di Tonno «Abbiamo 
sen motivi per credere - dice 
il comunicato - che la bimba 
non sìa allatto felice ma che 
al contrano reclami il fratelli 
no Nasano Monca la baby
sitter e i genitori, con manife
stazioni di pianta In contrad
dizione a quanto hanno di
chiarato 1 giudici la separa 
zlone di Serena dai suoi «geni 
tori» si sarebbe -esplicata in 
tre* fasi la protesta, la dispera
zione e il distacco con reazio
ni di depressioni e di passivi 
ta» lno|tre5 nel comunicato, 
molto polemico con I operato 

dei giudei tonnesi viene sol 
tolineata la situazione di pro
fondo disagio in cui versa II 
piccolo Nasario che «pur ctr 
condato dagli affetti della fa
miglia» continua a chiedere 
della «sorellina» piangendo e 
•nfiutando a volte anche il ci 
boi 

Ma il documento del «Comi 
tato» di Racconigi va oltre le 
•considerazioni' sul decreto e 
denuncia anche contraddizio
ni tra quanto viene assentò In 
mento al nucleo familiare dei 
Gidbergia giudicato non ido
nee nel «rispondere ai ven bi 
sogni della piccola» e la pre
cedente sentenza del tribuna 
le in cui, tra I altro veniva rico

nosciuto ai Giubergia «il buon 
insenmento delta bimba nella 
famiglia il suo buon rapporto 
con Nasario e I inevitabile 
contraccolpo psicologico che 
lo'sradicamento di Serena dal 
nucleo consolidato avrebbe 
provocato» «Ciò dimostra -
prosegue il comunicato - che 
prima della valutazione del 
prof Andreoli il tribunale non 
aveva mai verificato il reale in 
senmento della bambina» La 
presa dì posizione dei raccò-
nigesi si conclude denuncian 
do «pubblicamente la scorni 
tezza con cui è stata gestita 
I intera vicenda sia da parte 
dei giudici del Tnbunale dei 
minori di Tonno che del tuto

re presidente dell Usi n 61, 
da essi nominalo» 
„ Sul «caso Serena» ormai al 
le soglie del Parlamento inter
viene da Roma la senatrice 
Elena Mannucci sottosegreta 
no socialista** alla Sanità, che 
afferma «Ingiustizia è latta*» 
Proponendo per la piccola Se
rena di ricorrere alla soluzio
ne prevista dalla Legge 184 
del 1983 affidamento tempo
raneo ai coniugi Giubergia in 
vista del reinsenmento nella 
famiglia d'origine nelle Filip
pine ma da Manila In casa 
Cruz hanno dichiarata telefo
nicamente di non avere e non 
volere -responsabilità sulla 
bimba» 

Milano, strage sfiorata 
«liberate la bimba» Il candelotto esplosivo piazzato davanti agli uffici delia Klm a Milano 

Un ùtdlSrto, rudimentale m a in p iena efficienza, è 
stato abbandonato l'altra notte a Milano davanti 
a l l a , s e d e de l l e l infe aeree olandesi, ne l centro 
della4 cittì . Lo sconosciuto c h e ha segnalato la 
b o m b a ha minacciato nuovi attentati «se. Serena 
n o n verrà resitutita ai suoi geniton» Incomprensi
bile i l i é g a m e f t a la vicenda della bambina filippi
n a . * la compagnia di bandiera dei Paesi Bassi 

'(•JfVpfó Vntab8 di ferro d! Capodanno Una bomba 
rozzamente artigianale ma 
tutt altro che innocua se il 
fuoco appiccato alla miccia 
fosse arrivato alle polveri le 
splostone avrebbe divelto la 
saracinesca e devastato len 
Irata degli uffici fatto saltare 

lungo vetitlclnque cefltlmetri e 
opti. un diametro di tre rlem 
pito con ottanta grammi di 
polvere da sparò e di balislile 
collegato a dieci centimetri di 
miccia a lenta Combustione 
del tipo che si usa per I botti 

tutti i vetri di case ed automo
bili nel gira di qualche decina 
di metri ed ammazzato chi si 
fosse sfortunatamente trovato 
a passare '"} quel momento 
davanti alla sede di Milano 
della Klm, la compagnia ae
rea olandese, cinque vetrine 
ali angolo tra, via Albricci e via 
Paola da Cannobbio. a poche 
«fflSi»»C*#««l.da piazza' 
del Duomo ; j . 

Delirante la nvendlcazione 
arrivata alle quattordici e tren 
ta di ieri aUcentralino della 
Klm -Abbiamo messo una 
bomba tra la vetrina e la ser 
randa Se Serena non verrà re
stituita al suol geniton faremo 
delle stragi» Secondo I impie
gata che ha ricevuto la chia 
mata «era la wee di un uomo 
con accento del Nord Parlava 

lucidamente con calma lo 
sono subito uscita fuori, pen
sando di trovare un pacco o 
qualcosa di simile invece non 
ho visto nulla e ho pensato 
Che fosse uno scherzo» Sono 
stati gli anificien della Digos 
intervenuti in via Paolo da 
Cannobbio pochi minuti più 
tardi ad accertare che non si 
trattava affatto di uno scherzo 
L ordigno era sulla soglia del 
I agenzia vicino alla scanala 
tura dove scorre la saracine
sca Gli artificien lo hanno ri 
mosso e disinnescato accer 
tando che la miccia presenta 
va I segni di un inizio di com 
bustione «La nostra 
impressione - ha detto il capo 
della Digos milanese Achille 
Serra -- è che la bomba tosse 
stata collocata nella notte non 

come gesto dimostrativa ma 
con I intento di farla esplode
re Bisogna ringraziare I umi
dità insomma che ha spento 
la miccia» Dapo avere inuul 
mente atteso I esplosione I at
tentatore contava evidente
mente che (ordigno fosse al 
meno notato dagli Impiegati 
dalia Klm quando ha visto. 
che le ore passavano e la sua 
bomba rischiava invece di fi 
mre nella spazzatura nellin 
differenza generale ha solle
vato Il telefono e ha fatto par 
tire la rivendicazione 

Ma cosa centra la compa 
gnia di bandieraulandese con 
la penosa vicenda di Serena 
Cruz la piccola filippina che 
1 altro len il Tnbunale ha deci 
so di togliere ai coniugi Giu
bergia9 Nulla evidentemente 

lumca risposta sembra stare 
nella follia di chi ha deposta 
fa bomba una follia che ha 
però dimostrato di saper esse 
re estremamente pericolosa 
La Digos milanese ha rifiutato 
di formulare qualunque ipote
si sia per evitare che I attenta
tore possa sentirsi sfidato a ri
petere il gesto sia per non 
creare fenomeni dhemuìazio-
ne» «L'unica Cosa di cui sia 
mo convinti - ha detto il dot 
tor Serra - è che non e è un 
retroterra di terrorismo poliu 
co e che slamo probabilmen
te di fronte ali operato di una 
singola persona» Il comitato 
prò Serena ha fermamente 
condannato «I insano gesto 
che contrastava con la linea 
di protesta civile seguita (Ino
rai. 

Ustica. Zanone al Senato 
Cappuzzo (Oc) profetizza 
«Temo che resterà uamisteio 
chi lanciò quel missile» 
ssaROMA. Il ministro della 
Dife«a ha compiuto tutti gli 
accertamentichegli compete
vano e il risultato è che «Il di 
sastro di Ustica non e stato 
provocato dalle forze armate 
Italiane», che hanno anzi di 
mostrato «assoluta lealtà» 
Questo Ih sostanza evenuto 
len a dire ai senatori della 
commissione Difesa il mini
stro Zanone Aggiungendo 
che «eventuali carenze o ne
gligenze che durante llnci-
penieodopo postanti essere 
ricondotte a comportamenti 
della Difesa, saranno «acquisi
te» dati inchiesta tecnico-am
ministrativa affidala al capo di 
Stato maggiore dell Aeronauti
ca generale Pisano 

Li linea di Zanone e quella 
nota e praticala dà tempo I 
hoslri militari sono innocenti, 
non agirono la natie della 
strage né coprirono responsa
bilità altrui. Tutt al pio qualcu
no fece il proprio dovere con 
poco scrupolo 11 «qualcuno» 
va ovviamente cercato nel 
centri radar di Marsala e Ucc
ia il pnmo presenta strane 
abomaìje deIle registrazioni, e 
un oucó di otto minuti Nel se
condo furono distrutti nel set 
tembre 1984, i registri della se
ra della tragedia 

Dove si arriva, procedendo 
su questa strada, I ha dimo
strato I intervento del senatore 
de Umberto Cappuzzo ex co
mandante dai carabinieri, do
po aver proclamato «piena 
adesione» ali intervento del 
ministro, si è spinto ad Ipotiz

zare che le anomalie radar di 
Marsala siano dovute al latto 
che #<#vieri. «Per esemplo-, 
giocavano a scopone invece 
di^ssetvare i monitor Ce di 
pio Cappuzzo ha lanciato 
ombre sulla Trérizi» «ha te w 
stabilita che il Dc9 fu abbatti-
to da un missile (.non è detto 
che una controperlzla non ci 
dimostri che non e costi) E 
ha sentenziaKwhe-* missi
le fu e fu lancino da altre for- „ 
zearmate-cell.tlrnore.che 
•la venta non si sappia mai». 
•Questa è la realtà della vita», 
ha concluso 

E invece proprio la richiesta 
di Individuare «chi' lancio 
quel missile è atàta al centro 
di «Uri Interventi, iti particola
re quelli di Maurizio Ferrara 
del Pei e di Marco Boato, del 
Movimento federalista euro
peo Ferrara -Zanone e venu
to a dirci cose già lette «ni 
giornali E stato reticente sulle 
eventuali responsabilità di al
tre forze armate presenti net-
larea della strage Ascoltere
mo anche il ministro degli 
E?ten» Boato «Per nove anni 
I opinione pubblica ha perce
pito il tentativo di far calare il 
Silenzio sulte responsabilità 
della strage $ non ci tara 
quiete fino a quando i colpe
voli non avranno un nome» 

Zanone ha detto fra l'altro 
di essere in attesa della peri
zia depositata a marzo, «In 
modo che 1 inchiesta dell Ae
ronautica possa svolgerai con 
magglor'completezza". «Seon-
certo, trai senatori escluso 

Neve sulle Alpi e in Abruzzo 
Maltempo quasi ovunque 
Siccità in Sicilia e Puglia 
••ROMA. È continuata l'on
dala di maltempo in numero
se regioni Nel Trentino, in 
Valle d Aosta e in Abruzzo è 
tornata la neve con una quii 
diana di centimetri treschi al 
dì sopra dei 1000 metri e 
1 7Q0 metri In Abruzzo, dove 
la pioggia sabbiosa ha Inte
ressato tutta la fascia adriati
ca Dffliciri le comunicazioni 
tettoniche e frequenti le in
terruzioni elettriche 

Un forte vento ha spazzato 
le Marche con una velocità 
che in alcune zone, ha rag
giunto nelle prime ore del 
mattino 25 nodi con raffiche 
di 37 

Pioggia e grandinate anche 
nel Friuli A Tolmezzo una 

tromba darla, con pioggia 
mista a grandine, ha causato 
non pochi disagi alla circola
zione Danni anche alle abi
tazioni con tetti scoperchiati 
Ondata di maltempo anche 
nel Veneto opti piogge e 
temporali in pianura e nubi
fragi e nevicate in montagna, 
Nella zona dolomitica e ca
duta neve sui passi ne sono 
caduti datso a 70 centimetri, 

Mentre In gran parte dell'I 
talìà c e maltempo l'eroer-

| genza siccità conbnua a mar
tellare sulla Sicilia e sulla Pu
glia Se non pioverà, nello 
campagne di Foggia potrà es
sere compromesso il pia 
grosso serbatoio cerealicolo 
d Europa 

G G I I L 
I A C E 

R A T E 
DOVERE. 

BERLINA E SPORTWAGON. 
Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33, Berlina e SportWagon, le stesse di 

sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali 1 Conces» 

sionari Alfa Romeo, ma solo fino al 30 aprile. Approfittatene subito. Potete usufruire di un 

finanziamento * ^ ^ | j £ j 2 ^ ^ ^ ^ 2 J 2 ^ ^ | J j j g J versando come anticipo soltanto IVA e 

messa su strada. Ad esempio: per avere la 33 Berlina 1.3 basta versare l'anticipo, il resto potete 

pagarlo in 47 comode rate mensili di ̂ ^ g J J J J j ^ (comprensive di 5.100 lire di spese), la prima a 

60 giorni. Il momento giusto per comprare una 33 è arrivato. E il piacere di offrirvela è tutto nostro. 

È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE CON SAVA PER ALFA. 
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MINIMO ANTICIPO SUBITO. IL SALDO IN 47 RATE A TASSO FISSO DEL 7% 
*Salva approvatane di S&MA/fó{J<Qjfó'L offerta non è cunudabdc coi altre eventualmente w corso 

l'Unità 
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